
L
a previdenza pubblica complementa-
re trova la sua massima attuazione nel
d.lgs. n. 124/93, scaturito dalla legge
quadro n. 421/92 (legge delega) ine-
rente alla razionalizzazione e conteni-

mento della spesa pubblica. La legge madre alla
base di tutte le trasformazioni rimane, comun-
que, la riforma Dini sulle pensioni (legge n. 335
dell’8/8/95).
Espero è stato costituito con atto pubblico no-
tarile il 17/11/2003 ai sensi del D.M. n. 211/97.
Rappresenta il primo fondo pensione di natura
negoziale in Italia in seno al pubblico impiego
(nel privato, il primo nacque nel 1999 per i lavo-
ratori chimici, e fu denominato “forchim” ).
Il Fondo Espero (prima denominato Esperia) tro-
va la sua origine dall’accordo istitutivo del 14
marzo 2001 stipulato tra: CGIL scuola, CISL scuo-
la, UIL scuola, CONFSAL/SNALS, CIDA/ANP,
GILDA/UNAMS e ARAN.
Con la nascita di Espero per i lavoratori della
scuola ed affini si sono creati tre tipologie di
previdenza che danno luogo a:
1. la pensione pubblica elargita dall’INPDAP;
2. la previdenza complementare a carico di
Espero;

3.previdenza privata che ogni lavoratore può
stipulare per proprio conto (polizze vita).
Espero opera in base al principio della capitaliz-
zazione individuale per erogare trattamenti pen-
sionistici complementari in aggiunta al sistema
previdenziale obbligatorio.
Il fondo non ha fini di lucro ed opera secondo il
sistema della gestione finanziaria a capitalizza-
zione individuale, è a tempo indeterminato e

può essere sciolto solo come da Statuto.
Per gli aderenti ad Espero, che sono definiti “so-
ci”, viene aperto un conto individuale che si in-
crementa con i versamenti e la rivalutazione (ti-
pico del PAC, Piano di accumulo a versamento
libero su di un fondo).
Per l’apertura del conto individuale il socio de-
ve versare una quota di iscrizione (una tantum)
pari a euro 2,58.
Per far fronte alle spese di funzionamento del
fondo annualmente viene stabilita una percen-
tuale dal Consiglio di Amministrazione in misu-
ra non superiore allo 0,12% della retribuzione
annua utile per il calcolo della contribuzione
(ad esempio, con retribuzione di euro 20.000,00,
la quota associativa massima è di euro 24,00).
Essendo un fondo negoziale chiuso, vi possono
aderire soltanto alcune categorie di lavoratori:
1. i lavoratori della scuola subordinati al CCNL
26/05/99, difatti il nuovo CCNL del comparto
scuola del 24/7/2003 ha richiamato la previden-
za complementare all’art. 145;
2. i lavoratori definiti affini che prestano servi-
zio presso scuole parificate legalmente ricono-
sciute, paritarie ed enti per la formazione pro-
fessionale (allo stato attuale gli affini non pos-
sono ancora aderire in quanto per loro non è
stato ancora stipulato il contratto collettivo na-
zionale di lavoro);
3. i dipendenti di sindacati sottoscrittori dell’ac-
cordo istitutivo di Espero.
Possono aderire ad Espero tutti i lavoratori del-
la scuola ed affini con contratto:
1. a tempo indeterminato
2. part-time a tempo indeterminato
3. a tempo determinato di durata non inferiore
a tre mesi continuativi.
L’adesione ad Espero è volontaria. Difatti, il si-
lenzio-assenso previsto nella legge Maroni non
trova assolutamente applicazione per i dipen-
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denti pubblici (art. 1, comma 2, legge 23/08/2004
n. 243). La condizione di associato al fondo av-
viene quando sono trascorsi due mesi dalla data
in cui la domanda perviene al fondo.
I soggetti che sono tenuti al versamento dei
contributi devono provvedervi dal primo gior-
no del mese successivo. Per il personale ITI
non deve essere operato il recupero sui due
mesi antecedenti (esempio: iscrizione al fondo
ad aprile 2005 prima trattenuta da operare a lu-
glio 2005) .
I lavoratori che hanno interesse ad aderire ad
Espero dovranno sottoscrivere un modulo dis-
ponibile presso le istituzioni scolastiche insie-
me a una scheda informativa e allo statuto così
come previsto dalla. CM n. 58 del 21/07/2004,
prot. 4663/mr, diramata dall’INPDAP.
L’adesione, oltre che nelle scuole, può essere ef-
fettuata anche presso le sedi delle organizzazioni
sindacali che hanno sottoscritto l’accordo, ma la
trasmissione ai competenti uffici dovrà essere ef-
fettuata sempre dalle istituzioni scolastiche.

Compilazione modulo

La parte inerente alla contribuzione al fondo let-
tera a) riguarda il lavoratore assunto con con-
tratto a tempo indeterminato, anche part-time,
assunti prima del 1/1/2001 e che si trovano in re-
gime di trattamento di fine servizio (TFS).
La contribuzione è ripartita tra l’Amministra-
zione di appartenenza nella misura dell’1% del-
lo Stipendio base annuale, comprensivo del-
l’Indennità Integrativa Speciale, 13

a
mensili-

tà ed eventuale Assegno ad personam, più una
contribuzione aggiuntiva una tantum, sempre
a carico del datore di lavoro, di un ulteriore 1%
per coloro che si associano nel primo anno di
operatività del fondo, o dello 0,50% per quelli
che si associano nel secondo anno: una recen-
te nota del Ministero della funzione pubblica,
fissa il primo termine al 31/12/2005 ed il secon-
do al 31/12/2006. In entrambi i casi, il contribu-
to aggiuntivo è attribuito solo per un’annualità.
La contribuzione a carico del lavoratore è
dell’1%, con facoltà di autorizzare una contri-
buzione aggiuntiva a proprio carico per un’ul-
teriore 2%.
La modifica dell’aliquota va fatta con apposita
richiesta scritta, con la possibilità di poterne va-
riare la percentuale ogni anno purché pervenga
ai gestori del fondo entro il 15 ottobre (l’appli-
cazione della richiesta avrà decorrenza dal pri-
mo gennaio successivo).
Questa tipologia di lavoratori, all’atto dell’ade-
sione ad Espero rinunciano in modo irreversibi-
le al Trattamento di Fine Servizio (un tempo,
“buonuscita”) e passano al regime di Tratta-
mento di Fine Rapporto. All’atto dell’adesione,
ai lavoratori in esame sarà calcolata:
• la quota di TFS maturato in base agli emolu-
menti in godimento. Tale quota all’atto del pen-

sionamento costituirà capitale liquido e nel frat-
tempo, ogni anno, viene rivalutato in base ad
una percentuale di interesse fisso dell’1,50% al
quale va aggiunto il 75% dell’indice ISTAT cal-
colato al 31 dicembre dell’anno precedente;
• in prima attuazione, della quota di TFR (pari al
6,91% della retribuzione annua) viene destinato
alla previdenza complementare soltanto il 2%
della retribuzione utile per la determinazione del
TFR; la rimanente parte, pari al 4,91%, costituisce
quota di TFR che forma il maturando sino alla
data della cessazione dal servizio o all’interruzio-
ne iscrittiva all’INPDAP, che viene rivalutata se-
condo le percentuali di cui al punto precedente;
• è prevista un’ulteriore quota di accantona-
mento, pari all’1,2% (in realtà, l’1,5% applicato
sull’80% della base contributiva ai fini del
TFS), che non va versata al fondo ma è accan-
tonata figurativamente presso l’INPDAP che
provvede sia a contabilizzarle, sia a rivalutarle
avendo a riferimento, in via transitoria, la me-
dia dei rendimenti netti di un paniere di fondi
pensione appositamente individuati (Cometa,
Forchim, ecc.) all’atto della cessazione del
rapporto di lavoro e dell’iscrizione all’INP-
DAP. L’Ente provvede a trasferire il montante
che si è venuto a determinare dagli accantona-
menti figurativi maturati e rivalutati.
Per il personale con contratto a tempo indeter-
minato assunto dopo il 01/01/2001 che si trova
in regime di trattamento di fine rapporto, tutta
la quota di TFR (6,91%) viene trasferita al fondo.
La contribuzione a carico dell’amministrazione
è applicabile con lo stesso sistema descritto
precedentemente, mentre il dipendente in esa-
me ha facoltà di poter autorizzare una contribu-
zione aggiuntiva a proprio carico rispetto a
quella obbligatoria, nella fattispecie pari ad
un’aliquota massima del 10% per poter arrivare
alla massima percentuale del 11%.
Il dipendente assunto con contratto a tempo de-
terminato potrà associarsi entro la scadenza del
contratto che non può essere inferiore a tre me-
si continuativi (almeno 91 giorni di servizio con-
tinuativi, già previsti nel contratto di lavoro e
pertanto la sottoscrizione del modulo ad Espero

deve essere fatta contestualmente alla stipula-
zione del contratto). La contribuzione e gli ac-
cantonamenti figurativi sono attribuiti per l’in-
tero periodo prestato.
Per la contribuzione il sistema è identico al per-
sonale a tempo indeterminato in regime di TFR,
trattato precedentemente.
Per questa tipologia di personale, le istituzioni
scolastiche devono porre in essere ulteriori
adempimenti. Qualora il lavoratore voglia iscri-
versi ad Espero, dovrà contestualmente firmare
il modulo di adesione e pagare la quota una tan-
tum di euro 2,58 e le ritenute sopra descritte.
Terminato il contratto, il lavoratore può chiede-
re al fondo Espero il riscatto di quanto maturato
ed il fondo a sua volta entro sei mesi dalla ri-
chiesta dovrà provvedere alla liquidazione.
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b)qualora gli importi liquidati in capitale siano
non superiore ad 1/3 del montante maturato dal-
l’associato, l’imposta si calcola sull’importo ma-
turato al netto dei rendimenti finanziari già tas-
sati e dei contributi eccedenti i limiti di deduci-
bilità fiscale; alla somma imponibile si applica
la tassazione separata con aliquota media degli
ultimi cinque anni. •

Espero
garantisce

vantaggi fiscali:
deducibilità 

dei contributi,
tassazione

ridotta 
dei rendimenti

del capitale
accumulato,
agevolazioni
fiscali sulla

pensione
complementare e

sul capitale
liquidato

Successivamente, lo stesso lavoratore ogni
qualvolta sarà chiamato per un successivo con-
tratto dovrà dichiarare se:
• è iscritto ad Espero;
• se ha richiesto il riscattato al termine del con-
tratto;
• se non ha richiesto il riscatto deve autorizza-
re la scuola a proseguire la trattenuta e versarla
ad Espero, anche se il contratto dovesse essere
per solo un giorno;
• se invece ha provveduto al riscatto e si sono
riproposte le stesse condizioni dei 91 giorni,
può riaderire ad Espero pagando di nuovo l’una
tantum per l’iscrizione di euro 2,58 e firmando
un nuovo modulo di adesione.
Relativamente alla previdenza complementare,
le Istituzioni scolastiche e le DPSV (Direzione
Provinciale Servizi Vari), attraverso la trasmis-
sione on line della denuncia mensile analitica
DMA (secondo le esplicitazioni dettate dalla Cir-
colare INPDAP 59 del 27/10/2004), dovranno in-
dicare all’interno del foglio “previdenza comple-
mentare” tutte le ritenute operate sugli emolu-
menti del lavoratore.
L’adesione ad Espero comporta, secondo lo
scrivente e tranne che in pochi casi, una conve-
nienza rispetto all’attuale TFS e TFR, conside-
rando anche i vantaggi fiscali.
1. Deducibilità dal reddito dei contributi versati
al fondo dal lavoratore e dall’amministrazione;
il quantum relativo al risparmio fiscale dipende
dall’aliquota IRPEF a cui si è soggetti.
Esempio:

2. Tassazione agevolata dei rendimenti ottenuti
anno per anno del capitale accumulato, che
scende dal 12,5% , normalmente applicata ai
rendimenti finanziari, all’11%.
3. Agevolazioni fiscali sulle prestazioni del fon-
do durante la fase di erogazione, sia sulla pen-
sione complementare sia sul capitale:
a)la pensione complementare concorre parzial-
mente a formare il reddito complessivo del pen-
sionato, in quanto non è tassata per la parte cor-
rispondente ai contributi non dedotti e ai reddi-
ti già assoggettati a tassazione. Durante l’eroga-
zione della pensione, le rivalutazioni, anno per
anno sono assoggettate ad un’imposta sostituti-
va del 12,5%;
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D i p e n d e n t e

già in servizio

al 31/12/2000

D i p e n d e n t e

assunto dopo

il 31/12/2000

Retribuzione 

annua
22.000,00 euro 18.000,00 euro

Contributo

dipendente 1%
220,00 euro 180,00 euro

Risparmio fi-

scale IRPEF 82,00 euro 53,00 euro

Costo effetti-

vo annuo 

in busta paga

138,00 euro 127,00 euro


